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ESAMI 


a AEEONE EI 











No, non sono élericali tutti i preti 
e nemmeno la maggior parte di 
Questo brutto v daechè 
serve ad indicare i ne- 





nel 


bolo, 





l'uso comune 
mici della patria camaffati di reli- 
gione, parlando della 


non conviene, 


chia ecclesiastica, che ai vesco- 
vi, alla massima parte dei parrochi 
ed ai preti, che aspirano u prebende 
parrocchiali. Pochi aîtri.del basso cle- 
ro sono tanto malvagi da adoperarsi 
di proposito per la rovina della patria, 
tanto duri alle 
stragi ed alle carnificine, che ne de- 
riverehbero, e tanto ignoranti da non 
prevedere la sorte, che ad essi pure 
sarebbe se i tentativi del 
clero perverso prendessero una piega 
poco favorevole alla unità ed alla in- 
dipendenza dell’Italia. La notte de 31 13 
Luglio può preannuncio. 
Torniamo dunque a ripetere, che in 
Friuli tutto il clero non è clericale, 
cioè sanfedista. oscurantista, sillabista, 
perturbatore dalle coscienze, agitato- 
violatore delle leggi di- 


gere 





da non commuoversi 


riservata, 


servire di 


ré, spergiuro, 
vine ed umane allo scopo di vedere 
un’altra ‘volta eserciti stranieri deva- 


stare l’Italia, scorrere torrenti di san- 
gue e vedere di nuovo dilaniate le 
membra della patria. Il Friuli può 


dire ancora, che la maggior parte de’ 
suoi preli per sentimento nazionale 
non è inferiore ai agli Al- 
agli Zulù, ai Boeri; e se pure 


Tanisini, 
gerini, 
il confronto non è troppo onorifico, 
tuttavia è confortante, avuto riguardo 


allo studio, che si fa, alle arti ed ai 


mezzi, che si adoperano per renderlo | 


dignità umuna 
patria forte 


sordo alla voce della 
ed ottuso all'idea d’una 
ed indiperdente. 

1 veri clericali si conoscono fac:l- 
mente al portamento, alle 
parole, ai fatti. A differenza dei colli- 








all'aspetto, 
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RRETRATO CENT. 14 





pendeniemente dalla politica il prete 
clericale do 
benchè goffo.. Ha il passo lento e p 


sante, 


incede pettornto e 





seè contadino; camm 





INVO, 
























Il prete clericale erede quello, che 


vuole, 
gerisce, 1 
crediamo noi; ma pon@ndo in non cale | 
la logica, la storia, latverità sostiene 
quello, che gli torna conto e più con- 
intenti. Se gli 


ché 


nè più nè meno di quello che 


ferisce ai suoi 
strate il contr 
die un eretico, un nemico di 
Dio. ili cont 
gridare in pulpito, od insinuare nel 
nelle 
povero, p 


ario di quello, egli| 





siete 





Percià voi lo sentite 








a 
confessionale, ad insistere adu- 
nanze, che il papa 
che la Chie 
edi fra 


gli non trascura occasione 





io- 





niero, 1 è in catene, che 
i preti 
op pressi. Eg 
d’inveire contro 105 ra della rivolu- | 





sono perseguitati, 


zione, per la quale ebbe fine il domi- 


ato l'in- | 


nio temporale e fu secolarizz 


lo Stato scosse il 





segnamento e gio- 
La legge sulla leva, 


i dal s 


lui è un sacri 


go della Chiesa. 
non esonera i chieri 
milita per 
un tentativo alla rovina to- 
Andate 


che 





zio 
enorme, 
a dir 
o stude 


tale della religione. 
tche la ca 
te nel seminario preziosa | 
di quella di suo frat a la-| 
vi buscherele alme- 





conta 


più 


lo lasciato 





le di un 





non È 





vorare i 
no del frammassone è dello scommni- 
cato. Ai suoi occhi la libertà della 
stampa è la madre «dé lla corruzione, 
la libertà della coscienza è 


la sorgen- 








torti per impostura ed ipocrisia indi- |te 
discussione nn pecc 


Vi aticano;'e 


quello che la ragione gli sug-|le. 


gna la 


grammatica, di 


dimo-|segnare le formole de 


uo|che i calzolai. che in 





di tutti i delitti, la libertà della 
ato contro lo Spi- 
tulto 


viene dal 


lui è 


Per 
quello e soltanto quello, che 


ito Santo oro puro 


l'altronde, 





iò che proviene 










legziero, imbacnecato, se cittadino. | specfalmente dal Quirinale, è almeno 
‘Tiene gli occhi alti e guarda in fac-{scoria se non fango Quindi il papa 
cia in segno di padronanza. Non gli|nelle sue decisioni, nè suoi decreti 
pare vero di essere nato so l'ara- | non nrtà mai nell'errore, ma parla 






| 
90 | 
tro, l’incudine o la 7 quindi se | come un oracolo di Dio. Perciò chi 
viene salutato, risponde contun vira, | non erede nel papa, non er le in Dio, 
salvo che non debba rispondere a qual-|è ateo. Nè vale il dire, che alcuni 
che ricco e potente. Ne’ modi è grosso | papi hanno errato in argomento di 
lano ed imperinso e rare volte avvie- | fede morale e il provarlo colla 
ne, che un prete clerieale abbia depo-| testimonianza” di altri. papi... voi 
sta la corteccia avita | siete nin infedele, un protestante. per- 


ehè il papa ad ogni costo è infallibi- 


Atee sono le scuole, ove a prefe- 
enza di ogni altru cosa non s'inse- 
religione. Atei i maestri di 
aritmetica, di geogra- 
fia; Bhe lasciano var pretrraemta d'in= 
Îla preghiera, Se 





andremo di questo aspel- 


tino pure di essere dichiarati atei an- 


passo, si 





luogo d'insegna- 





re agli allievi a tirare lo spago e ad 
I 
ad 


a cuore di spiegare il Rosario. 
Brigida 6 


perare la lesina non si prendono 





di s. 
Domenico o le visioni di s 
i miracoli della Salette, Per lui le as- 
sociazioni operaje sono ‘un pericolo e 
le odia, le esposizioni di arti e mestie- 


le de- 





ri un lusso, un pervertimento e 





li scienziati una 







testa, 1 congre deg 

mina all'autorità e li maledice 
Per contrario son simi e con- 
ducono alla vita et rellegrinag- 


iazioni ré >, i giubilei 





i congressi cattolic ni altra rin- 
nì n cui si raccoglie l'obolo per 
una causa, che il prete c ale chia- 





abbia 


ma santa, benchè ia di mira la 


rovina della patria 











Un prete clericale non legge altro 
che le fandonie dei periodici della sua 
setta e si fa un dovere di spiegarle 


All’altare 


occupa che di politica, cui lardella di 


al volgo ignorante. non sì 






































lel mondo 











BAGGIANATI 


ro intitolato 
OMA é 
netti, pet 
ualito è 
uente fallo ci 


CORAGGIO 


DE VIRIS 
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i ————__ T_T t__u_m@ 
taliano a Rom ‘erita al prin I i. di Bea egano. il. 1 vallo, — Ora. è una qui 
; tt ti ie a san Vito del Tag 
cipio della seconda settimana di otto- È li il” aid de 
bre. | s- x 5 divoti, di tanti preti € 
Fra breve sarà indicato il giorno | yi, i raf e ifajche spregare? sale 
in cuì il Pellesrinaggio sì una inla: mancare al: ‘pro doveri f municare. illu- 
Roma e l’altro nel quale À rice- | ir i il ca t roof ecc, e da 
} I sa } ve to il Friulie 
vuto in udienza dal s. Padre, | i cadaveri ir € >. Come 
Si pregano tutti coloro cui perven- ve insepelti per d P_l'asse |avvi randi- 
| del ca lano, Cont € ld - a! Si { più! Sa- 
ne questa notizia di portarla a cono- | I DE DIS, a 
I Î em presso 
scenza di chi potesse averne inlerense.» | pr Dio elericali 
Duaque secondo il perio nisba ian Cal dai quanto i 
verità la partenza deì / int per lui è | toc Nell'annunzio delle feste di s. Vito al 1 
la più importante? Glielo amo. Per | liamento non si Sua Eccellenza Il 
la parte liberale degli Udinesi invece impor- Iustrissima vescovo Pietro, che è tanto be- 
tante cosa sarebbe, che i egrini più non |-ur I a diocesi di Concordia, Che sia 
abband massero îl Vaticano, ed ivi assistessero | chi u nenticanza del partito clericale per 
I Santo Pad Poll a I cni agli si é t to affaticato benchè con € 
il Santo Padre nella sua d a prigionia ito infelice? Oppure soddisfazione e conten- 
e con lui pregassero pe conversione di | mi to dei preti. che quanto lo ossequiavano vi- 
noi poveri traviati. Se così pote ra cino, tanto lo derid tatto? Può essere 
ina cosa e l'altra. Ad ogni modo che un po- 











iamo sicari, € la gra rte dei Friulani 
eat sbero volentisi' if lord:otoloalinche:| ) non si ricordi più dopo tre mesi del suo 
ì avo vivo, dev'essere una grande morti- 
i pellegrini potessero fare buon viaggio r to più brutto e spinsi il cavallo a | ficazione per chi non è morto 
Vedete dove va a finire le Sarò compatito. Jesidero di non — 





> pa- | cor 

| Ed a proposito di morti, chi mai direbbe, 
che fosse vivo ancora il vescovo Rota, il 
a era 


trovarmi più fra i pericoli del fuoco; poiché 





lanche, o poveri aseritt 
cali. Mir quando apriret 


| 
| 

is r | 
vr pronte ), To presi i 
| 


trovan una volta da soldato ad estin 











sua? Sappiamo però, che egli respira aure 
lettera stampata 
giugno 1881. Ce 
eliam: soltanto 


| quale diceva, che la diocesi di Manto 
| 





l l'ospedale. Uscito dalla villa formai il e 






vitali in £ 
i ad or are a compresi, che sì | nella Fr 
ta al Nome di j ne consoliamo etiam a/que 

in causa di quella, lettera 


sulla vostra borsa. No 





relativi lo, mi 





che pagato il viaggio coi 





menti a vomini furbi. che crederebbero in 

















Maometto come credono nel papa, se potes- | > che sul cam- ace, ch 
Eta sleniezza di'assare.moglib pentiti. 1 ee sammiferi probabile | sia stato tacciato.dî menzogna, di stiemora- 
r Lalla pipe. Mi posi ari- | tezza, d'imprudenza e di scortesia in un pun- 
Concittadini Friulan volete mostrarvi | gere della mia paura e sentii non poca in- | gente opuscoletto stampato a Mantova. Chi 





a che quell'opuscolo non abbia la virtù di 
no il corvello insano del prepo- 
relato di Mantova? 


0 è del s 





a ridicole di- | vidia della beatitudine del 1 
gretario municipale, che anche quando dor- 
mono, vogliono avere la ica dei sacri 


| 
bronzi | 





buoni sudditi. non presta 






mostrazioni, le quali non servono nemmeno 
fente ex-j 





a cavare un raguo dal buco. Se il governo 


volesse. se avesse paura, in ventiquattro ore 





\lsperderabbo tutto quelle insane ed insulse Bravi i clericali a far denari! Leggiamo 

JR Ren DI x Cavalicco, parrocchia di Paderno, nel | nella Patria det Friuli in data 13 Settembre 
orno della sagra celebrata ln settimana | I cinque centesimi. Si ha bisogno dai 
nero molti preti, fra gli altri | clericali anche dei cinque centesimi ì mese 





riunioni. — Se poi vi sta a cuore la religio- 


il bi 








n carità. Imi decorsa € 





pin umiltà 








































né, 
tate quelli, che acquist a vita eterna | il cappellane l'avagnaceo. iva questi | Difatti ci vien detto che nella parrocchia 
e o srevando e soffrendo; non andato |" bel cappellino, cho fra i onpp Il: dei prati | del Carmine due divote si rechino per le fa- 

Da 7 i può dire di moda. Egli per ripararlo dal- | miglie dove ci son fanciullini e colla pro- 
dietro ni gridatori, ai trombettieri, i quali | ja offeso credette bene di riporio nell'arma- | messa di una Dottrina all'anno clie verrebbe 
ibbondano di parole. perchè scarseggiano di | div fra gli arnesi saeri Il cappellano locale, | da Roma, facciano sottoserivere 1 g nitori 
fatti neritorj. Ed a proposito dei pellegrinag- | quando i nreti erano in coro, vedendo quel | per la somma mensile. Quanti modi l'astuzia 
gi quel Dio e quella fede, n Roma è | cappello fuori di luogo, lo poso innocente- | Umana inventa per raccogliere danarol, 

È mente sull’appiccagnolo insseme agli altri ?j classico ancora è il progetto riportato 
aiche in Friuli. Lasciate, che vada chi vuo- | Feverendi colleghi. Dopo: la funzione oguuno | dal Cittadino del 26-27 agosto. Nel edorso 
le, ina vada a spese sue prese il suo; ma quale non fu la sorpresa | letto dal presidente del Comitato diocesano 

del cappellano di ) vid i accennava alla ristrettezza del locale 
—co_— il suo lucente ose di capo in compagnia | per poter. accogliere tutti i fanciulli, che 





i di loja? Ma questo non é | accorrevano alle scuole clericali. A tale 

































I degli altri co | 
r } TUA” niente. Non si sa chi, ma qualche indiscreto | nopo sì doveva ingrandire il collegio. 1’er 
VARIETA divoto aveva tagliata una tesa od ala del | #mbastire, così disse il presidente, wn del 
pre I L'azione è tutt'altro che com- | locale, bastano 45,000 mattoni. Un mattone 
— caovsn — Mendevole: pure i preti non poterono a me- | î costa col cemento e Ia mano d'opera una 
A Gereseto la scorsa settimana dovevano | no di 1 alla sorte toccata allo sventu- | s0% palarica; dunque raccogliamo 45,000 
avere una specie di sagra. Il parroco st ora | Fato cal 0. Il cappellano di Tavagnacco | palanche... A_ tale caritatevole opera st e 
non potè inghiottire l'ingiuria, chie la | ideato di mettere in circolazione altrettanti 
pifratatoxn te funzione sacra. 1 con- | circostanza del luogo vestiva il car sdi | pezzettini di carta che voi tutti, insieme 
tadiui hanno fatto se ui e i dial- | sacrilezio, s'accese di santo sdegno e poca | nifì, e coll'ajuto ancora del vostri amici 
i, cantando da se la messa ed i ve- ncò, che non sì venisse a battaglia, Pe- | vorrete cam in attreltanti pezzi da 
spri. Poi dauno chiusa Ja giorn a | rocche del Iuttuose n SÌ sf dieci centesimi, e poi trasmettert? al Comi- 
) x ava {Tosi | (2 





faceva strillare 
trattava d'innal- 
ora, che si tratta 


iL lora aan da- | Una palanca pel ma 





valicco. Fu chi ) gli | tutti i clericali, quan 








0° suoi buoni 1 
er la Secchia ra-|di fabbricare un nido all'oscurantismo, una 


palanca è opera di carità, è un dovere 





sero a tore lonisabile 





uomo inetto e lo toll 





dell'E: 





d'incapacità a gover 





